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                                                     SCHEDA DI PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

da inviare via mail a referente provinciale del progetto “Amico libro”
entro il 25 maggio 2009
ANAGRAFICA DELLA SCUOLA

	DENOMINAZIONE:  ITC Terra di Lavoro


	CODICE MECCANOGRAFICO   CETD05000D


	INDIRIZZO  Via Ceccano
	COMUNE  Caserta
	PROV.       

	EMAIL  cetd05000d@istruzione.it
	TEL. (  0823-326318

	REFERENTE/I DEL PROGETTO Prof.ssa Maria Teresa Manganiello


	TITOLO DEL PROGETTO  “Il vizio di leggere”


	AMBITO TEMATICO: 
	(  La Biblioteca: laboratorio di creatività

	
	(  Comunicare: lettura interpretata, dizione, ortoepia e pronuncia

	
	 x  La lettura nell’attività quotidiana del curricolo scolastico



	NUMERO SEZIONI/CLASSI COINVOLTE
	(  Scuola dell’infanzia                  

(  Scuola primaria     

(   Scuola secondaria di I grado    

(  Scuola secondaria di II grado 
	n° ….
n°… 
n°…
n°tutte 


	DATA INIZIO PROGETTO ottobre 2008
	DATA FINE PROGETTO: maggio 2009


	È PREVISTO IL COINVOLGIMENTO DI …
	( altre scuole

	
	( famiglie

	
	( Biblioteche pubbliche

	
	( Enti Locali:  

	
	( associazioni ……………………….. (specificare)

	
	( Altro     …………(specificare)                              


	OBIETTIVI:  
1. Trasmettere il piacere della lettura

2. favorire una circolarità fra libro, mondo e costruzione della persona

3. Educare all’ascolto ed alla convivenza

4. Scoprire il linguaggio visivo

5. Esplorare le potenzialità di una storia attraverso la drammatizzazione della stessa

6. Favorire gli scambi di idee fra lettori di età e culture diverse

7. Creare recensioni originali, sperimentando tecniche diverse

8. Favorire un rapporto completo con il territorio e la sua storia

9. scoprire le risorse del territorio  



	ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (metodologia adottata, aspetti organizzativi relativi a tempi, spazi e materiali, descrizione delle attività, tematiche specifiche, altro):
In orario curricolare ed extracurricolare, sotto la guida dei docenti, per approfondire tematiche oggetto di programma e/o per declamazione di passi di autori a scelta libera e attiva da parte degli studenti (in allegato le descrizioni operative e funzionali



	DOCUMENTAZIONE PRODOTTA: libri, locandine, cd-rom



	RISORSE ECONOMICHE IMPEGNATE (segnalare in particolare se e come sono stati spesi i 1000 euro del progetto Amico Libro): 


Il Dirigente scolastico
Prof. Carmine Ausilio
Segue descrizione progetto

I. T. C. “ TERRA DI LAVORO”

CASERTA

PROGETTO INTERDISCIPLINARE: IL “ VIZIO “ di LEGGERE in Biblioteca

DOCENTE PROGETTISTA: Maria Teresa Manganiello

DURATA: a. s. 2008/2009

DESTINATARI: tutti gli alunni

PREMESSA INTRODUTTIVA

Tra gli obiettivi principali della scuola vi è quello di fornire gli strumenti per comprendere, a vari livelli, un’opera letteraria o un libro di divulgazione scientifica.

Ma la capacità di leggere non è né innata né connaturata alla natura umana, anche se in essa si trovano le condizioni e i mezzi per svilupparsi.

Sviluppare questa capacità, soprattutto nel lettore che non si sente incline alla lettura, è compito dell’educatore, chiamato a studiare i modi per formarla attraverso sistemi che evitino il rifiuto di tutto ciò che è carta stampata.

Attività culturali di ogni tipo hanno ottenuto l’avvicinamento al libro da parte di quei ragazzi che hanno già un’inclinazione a leggere.

Ma il ragazzo che rifiuta la lettura, poiché in nessun momento ha sentito la curiosità per un libro, non è stato conquistato da tali procedimenti.

È fondamentale far scaturire tale curiosità e l’amore per il libro ancora prima che si impari la tecnica della lettura. Ecco perché si ritiene doveroso incentivare una serie di attività volte a promuovere, consolidare, potenziare e sviluppare l’amore per la lettura.

Per far scaturire un autentico amore per il libro e per la lettura, è indispensabile che le motivazioni e le spinte si sviluppino su un vissuto emozionale positivo, mediante il quale la lettura, da fatto meccanico, si trasformi in un gioco divertente, creativo e coinvolgente.

Occorre quindi trasformare la lettura da richiesta, anche pressante, fatta dagli alunni, in un’interessante offerta e considerarla momento essenziale della programmazione didattica. 

La lettura va sollecitata come bisogno- piacere inesauribile, non isolato ma come insieme ricco di esperienze positive e significative, il cui risultato finale non sarà una semplice fruizione passiva, ma un vissuto attivo e coinvolgente; la scoperta di un libro stimola la ricerca di altri libri e sollecita tre elementi base per la mente: l’identificazione, l’immaginazione e il fantasticare oltre ad essere occasione per l’esercizio delle doti migliori di intelligenza, sensibilità e creatività.

Non esiste forse un piacere di entrare in un testo scoprendone la struttura, gli stratagemmi costruttivi, oppure non esiste un piacere puro e semplice della ricerca, la soddisfazione di avere individuato un’informazione, di avere risposto ad una domanda che ci si era posti?

Il piacere estetico e la lettura sensuale sono essenziali: quel che dobbiamo ricercare nella scuola è un sempre difficile e precario equilibrio tra la necessità di costruire competenze e strumenti e quella di puntare in modo consapevole e sistematico sul benessere, sullo star bene degli studenti. In quest’ottica più ampia si può pensare a tre diverse modalità di “ piacere” da perseguire nella scuola che vuole formare alla lettura.

Finalità generali:

a) Il piacere di raccontare e sentirsi raccontare storie. Un piacere antico come il mondo, oggi forse soddisfatto soprattutto dalle storie televisive. L a scuola in questo senso deve fare un gran lavoro di recupero per dare un valore centrale al lettore- studente come attore e protagonista del processo di lettura. Si tratta di un punto di arrivo emotivo straordinario per un giovane studente: entrare in comunicazione con l’autore, ma anche confrontarsi col proprio pensiero, dialogare con se stesso e col mondo.

b) Il piacere di apprendere meccanismi costruttivi del testo. La biblioteca è lo spazio in cui costruire lettori più maturi.

c) Elementi indispensabili per il curricolo della lettura sono naturalmente i libri, molti, vari, aggiornati e la biblioteca – mediateca in cui i libri sono organizzati in base ad un chiaro sistema di catalogazione. Nella biblioteca viene riconosciuta la centralità del lettore quale protagonista dell’atto del leggere.
d) Il piacere “ euristico”, il piacere di far ricerca, di risolvere un problema vero, di diventare abile nel trovare informazioni su libri e non solo ( anche repertori, grafici, data base, risorse on line). Qui ci si riferisce alla dimensione del leggere in quanto acquisizione di conoscenze, costruzione di significati, soddisfazione di curiosità. 

Finalità educative e formative:
∙ Promuovere un atteggiamento positivo nei confronti della lettura;

∙Favorire l’avvicinamento affettivo ed emozionale al libro da parte dei giovani;

∙ Fornire al giovane le competenze necessarie per realizzare un rapporto attivo- creativo e costruttivo con il libro.
OBIETTIVI:

a) sviluppare abilità e strategie di uso competente dell’informazione. Facendo leva sul piacere naturale della ricerca autodiretta. Se ne gioverà l’alfabetizzazione globale dello studente, oggi da intendersi in modo molto più ampio rispetto al passato, anche per fronteggiare situazioni che molti analisti presentano in modo allarmante(\ analfabetismi che si riferiscono anche a fasce sociali secolarizzate).

b) Ciò che di “ scolastico”, in senso deteriore, ha la lettura a scuola, può essere battuto più facilmente fuori, con tempi e spazi destrutturati, in biblioteca appunto, luogo privilegiato per la lettura, dove si crea una specie di “ cerchio magico” che favorisce isolamento e comunicazione di emozioni.

c)   Saper leggere. Centralità del lettore- attore, al limite del lettore- autore.

Obiettivi misurabili 
1) trasmettere il piacere della lettura;

 2) favorire una circolarità fra libro, mondo e costruzione della persona;

3) educare all’ascolto e alla convivenza;

4) scoprire il linguaggio visivo;

5) esplorare le potenzialità di una storia;

6) favorire scambi di idee fra lettori di età e culture diverse;

7) creare materiali originali, sperimentando tecniche diverse;

8) favorire un rapporto completo con il territorio e la sua storia;

9) scoprire le risorse del territorio.

MODALITA’ di ATTUAZIONE: organizzazione ed articolazione delle attività

a)Letture e ricerche in biblioteca individuali e/o corali da libri presi in prestito dalla biblioteca scolastica.

b)Presentazione della biblioteca come luogo per imparare ad apprendere, in uno spazio lettura che offre una atmosfera adeguata che “ seduce” il giovane lettore in orario curriculare

sotto la guida dei docenti. Si può ipotizzare l’utilizzo di tale spazio- lettura- ricerca durante le ore di “ sostituzione” dei colleghi assenti, per approfondire tematiche oggetto di programma o per declamazione di passi di autori a scelta libera e attiva da parte degli studenti.

c) Potenziamento della dotazione libraria della biblioteca scolastica.

d)Attivazione del prestito librario.

e) Presentazione delle novità librarie della biblioteca.

f )Collaborazione con le biblioteche comunali.

g) Drammatizzazione delle storie lette.

Tempi  e Modalità di attuazione

4 h per settimana nel corso di tutto l’anno scolastico 2008/2009

Le classi e i docenti interessati comunicheranno l’adesione e saranno inseriti nel calendario delle attività.

Valutazione
Sarà possibile valutare l’esperienza, attraverso osservazioni sistematiche, prove oggettive e specifiche delle discipline didattiche, da :

1) la sensibilizzazione verso la lettura;

2) il miglioramento della lettura;

3) il livello di interesse verso le attività di animazione alla lettura;

4)la soddisfazione nel drammatizzare;

5) la frequenza delle classi alla biblioteca per il prestito librario;

6) il numero degli alunni partecipanti alle attività.

Caserta, 8 settembre 2008

Prof. Maria Teresa Manganiello
ITC “Terra di Lavoro”

Caserta

Attività POF

a.s. 2008/2009

Libri § Caffè

Ora c’è un nuovo modo per gustare la colazione e la pausa caffè: non più solo qualcosa da mangiare e da bere, ma anche la compagnia di una rivista o di un buon libro, e, magari qualcuno con cui scambiare opinioni al riguardo…

Forse anche questo può essere un modo per restituire appèal alla cultura.

Se una volta c’erano i caffè letterari, dove artisti, poeti e scrittori, davanti ad un caffè fumante, si ritrovavano a discutere e filosofeggiare sugli argomenti più disparati, plasmando il pensiero culturale della società, oggi sono nati i risto-book e i book-bar.

È una nuova moda, arrivata nel nostro Paese dagli Stati Uniti, per la precisione da New York, dove, qualche anno fa, è stato aperto il “Library Cafè “, mèta ambita da chiunque voglia non solo assaporare la squisitezza di un piatto, ma anche rilassarsi con la lettura di un buon libro.

Sull’onda di questa esperienza, sono stati aperti anche in Italia i nuovi caffè letterari, così frequentati ad inizio Novecento dalla intellighenzia nostrana, ma poi andati nel dimenticatoio agli albòri del boom economico, quando gli orizzonti della cultura investirono sempre più masse e cambiarono rotta.

Incontri con gli Autori a ciclo continuo sono previsti nella buvette dell’ Istituto, un mondo a misura del nostri giovani lettori.

Sarà l’attenzione ai desideri degli avventori a rendere speciale questo luogo nuovo dal clima piacevole ed informale.

Spazio vivo di immagini, pensieri, parole, storie non finite dove raccontare, ascoltare, “raccontarsi”.

Un piccolo palcoscenico dove condividere, tra un caffè e una bibita , piccole grandi emozioni quotidiane. Uno spazio privilegiato, raro, per fermare il tempo che scorre, per ricominciare a riassaporare la lentezza in un rilassante clima di caos calmo. Accorgersi, ascoltare, sorridere in un’atmosfera di rendez- vous tra amici.

TEMPI: 

 Nell’arco della mattinata è previsto un momento di intervallo che fa parte integrante delle attività educative e pertanto le regole di comportamento valgono allo stesso modo. Gli alunni, pertanto, senza allontanarsi dalla vista dell’insegnante, devono mostrare sempre grande senso di responsabilità.

Il personale docente è responsabile del proprio gruppo di alunni e cura che l’intervallo, inteso come esperienza e momento culturale, si svolga in un clima educativo di qualificazione etica utile al reintegro delle energie, mediante la conversazione e la consumazione di un piccolo pasto.

Educazione e cultura diventano sinonimi in quanto entrambe parte di una processualità educativa che tende alla comunicazione sociale ed al rispetto dell’ambiente in senso lato.

La scuola si prefigge il compito di raccordare le due dimensioni della cultura, quella dell’esperienza quotidiana della vita dei giovani alunni e l’offerta delle discipline scolastiche.

Ciò può avvenire solo attraverso alcuni percorsi innovativi di educazione che umanizzino e qualifichino i rapporti educativi creando un ambiente favorevole alla formazione del senso di appartenenza ad una comunità che accolga ognuno nella sua irripetibile individualità.

“ Io non leggo mai perché i libri sono molti, milioni e milioni, e non li raggiungo mai. E poi sono uno a leggere, mentre loro, gli scrittori, sono milioni a scrivere: mentre io ne leggo uno, loro ne hanno scritti un milione” (M. Troisi da “ Le vie del Signore sono finite”.

“Leggere è un’arte in via di estinzione e i libri sono specchi in cui troviamo solo ciò che abbiamo dentro di noi. La lettura coinvolge mente e cuore, due merci sempre più rare” (Carlos Ruiz Zafòn).

OBIETTIVI: 

sviluppare sentimenti e relazioni costruttive, collaborazione e simpatia verso coetanei ed adulti;

svolgimento attivo del tempo- scuola;

promozione all’utilizzo del patrimonio librario.

STRUMENTI:

biblioteca- emeroteca dell’istituto: all’interno del caffè letterario saranno disponibili in consultazione libera abstract di libri di narrativa, poesia, saggistica, recensioni di film, classifiche dei libri più venduti e dei film più visti della settimana.

FINALITA: 

tale attività nel suo complesso intende far interagire diverse visioni e pratiche in senso ampio, costruendo occasioni di confronto e scambio tra una pluralità di soggetti differenti con un’attenzione specifica ai diversi contesti in cui si collocano.

DESTINATARI: 
Tutti gli allievi dell’ Istituto.

RISULTATI ATTESI  e da monitorare in itinere  anche attraverso la somministrazione di questionari di gradimento dell’attività:

1) confronto e dialogo consapevoli;

2) collaborazione proficua e produttiva fra Scuola e Utenza;

3) valorizzazione delle singole individualità.

Qualche regoletta per stare bene insieme

Regole di comportamento

( l’intervallo è parte integrante del tempo scolastico e le regole di comportamento valgono allo stesso modo

( è vietato allontanarsi dalla vista dell’insegnante
( è richiesto il rispetto nei confronti di tutti i compagni 

( è richiesto il rispetto dell’arredo e del materiale scolastico

( in caso di comportamento scorretto durante l’intervallo, è prevista la sospensione immediata dell’alunno dall’intervallo in corso e per quelli successivi. Il provvedimento ha la finalità educativa di rafforzare e ripristinare il senso di responsabilità, anche per salvaguardare corretti comportamenti all’interno della comunità.

Calendario Attività ed Eventi Programmati Caffè letterario

Lunedì 16 Febbraio p.v.: ore 16.30. Incontro con il poeta esordiente Bernardo Venditti, per la presentazione del volume di liriche “Tetide” (Vozza Edizioni).

Martedì 3 Marzo p.v. : ore 16.30. “Memorial day poetry” per ricordare i poeti casertani scomparsi. Alla  Manifestazione, che  prevede letture di testi a cura di studenti del nostro Istituto ed alcuni intermezzi musicali a cura di un  Trio per sax, chitarra, percussioni, presenzierà l’Assessore alla Cultura, dott. Gianfranco Fierro. Sottofondo musicale  (Pianoforte)  e voce degli  alunni dell’ Istituto (Dario Basso ed Anna Pagliaro).  Associazioni culturali coinvolte: LettereArtiScienze; Centro studi Storici 1° Ottobre 1860; CentroculturaMeridiana; AssociazioneDamusa; Associazione  La Zattera; Movimento di Cultura “F. Nuvolone”.

Sabato 14 Marzo p.v. : ore 18.00. Presentazione del volume di Don Franco Galeone: 

 “La cucina ebraica” (Collana Cultura Ebraica Casa    Edizioni Spring). Presenzierà alla Manifestazione-  Evento Il Presidente dell’ Associazione “Amicizia  ebraico- cristiana”di Napoli. A seguire cena a tema per la quale è necessario prenotarsi.

Giovedì 26 Marzo p. v. : ore 16.30. Pomeriggio storico a cura del Centro Studi Storici 1° Ottobre 1860 e del Comitato Nazionale “Duosiciliano”. Dibattito con il pubblico e gli studenti.

Nell’occasione verrà presentato il libro di Nadia Verdile “Un anno di lettere coniugali : da Caserta, il carteggio inedito di Ferdinando IV con Maria Carolina”, Spring edizioni.

Martedì 21 Aprile p.v. : ore 16.30. Stregoneria e superstizione: presentazione del volume “Arcistrea: Bellezza Orsini” di Maria Pia Selvaggio ( Collana Biblioteca Mobile, Spring Edizioni). 

Giovedì 30 Aprile e Giovedì 28 Maggio p.v. : ore 17.00. Due pomeriggi dedicati a: “Onomastica cognominale” ed “Odonomastica- Toponomastica”: Quaderni storici della città di Caserta. L’incontro sarà preceduto dalle ricerche degli allievi sui nomi delle strade ed i personaggi cui sono intitolate nei quartieri di provenienza.

Sabato 16 Maggio p. v. : ore 17.00. Quaderni storici della Provincia di Caserta. Presentazione dei volumi: “La guerra addosso” di Paolo Mesolella, il campo di concentramento tedesco di Sparanise e gli eccidi nell’Agrocaleno, con il Diario di guerra dell’Orfanatrofio Padre Seteria; “Nel Ventre di Babele”: il linguaggio dei lager nazisti (testimonianze di P. Terracina, C. Cohn e J. Varon), Spring Edizioni: Parole, silenzio, memoria,  di Daniela Testa. Mostra personale  di Andrea Sparaco.

Tutte le Manifestazioni godono del Patrocinio del Comune, della Provincia e dell’Assessorato alla Cultura della Città di Caserta.

Coordinatrice eventi culturali

la responsabile della biblioteca

prof. Maria Teresa Manganiello

F. S. Area 4 e collaboratrice presidenza

ITC “Terra di Lavoro”

Caserta

PROGETTO “LEGGIAMOCI FUORI SCUOLA”

Anno scolastico 2008/2009 – X edizione

Introduzione : Il Progetto “ Leggiamoci fuori scuola”, giunto alla sua decima edizione, è cresciuto in questi anni in maniera esponenziale, passando dalle scuole di Napoli a quelle delle città di Avellino, Benevento, Caserta e Salerno.

La sua dignità culturale e sociale è stata sancita anche formalmente nel 2004 dal riconoscimento dell’ Alto Patronato del Presidente della Repubblica Italiana, e viene rinnovato anno per anno.

“vediamoci fuori scuola”, si dice di solito tra i ragazzi quando si ha voglia di trovarsi in orario e luogo extrascolastico per parlare di cose più accattivanti extra libri di testo. Il progetto “Leggiamoci fuori scuola” mira proprio a rivalutare il libro nell’immaginario collettivo studentesco, affrancando l’idea di libro da quella che immediatamente lo ricollega ad un qualcosa di obbligatorio e, ammettiamolo, non sempre piacevole.

I ragazzi che partecipano al progetto si vedono fuori scuola per leggere insieme un libro, da essi stessi scelto, per essere poi dibattuto, discusso, prima in classe, poi fuori scuola, magari anche rifiutato, ma sulla scorta di validi argomenti critici e conoscitivi.

Gli studenti, con la consulenza dei docenti referenti per il “Progetto lettura”, scelgono e leggono un libro foriero di argomenti interessanti per i giovani e di forte attualità, per poi dibatterlo, ove possibile, direttamente con l’autore oppure con un’altra autorità (un giornalista, un intellettuale, un politico, una personalità scolastica ecc.)

In una pluralità di modelli e di punti di riferimento comportamentali, l’obiettivo principale del progetto è riportare i giovani al mondo della lettura e della cultura in senso lato, suggerendo loro la possibilità di rapportarsi a modelli letterari che offrano la possibilità di una crescita morale e civile.

La lettura di libri importanti del panorama della cultura nazionale ed internazionale, unita agli incontri tra studenti e autori che avranno cadenza mensile e si terranno presso strutture istituzionali o culturali delle diverse città campane, permette di raggiungere pienamente l’obiettivo di coinvolgere come protagonisti di un evento culturale un gran numero di ragazzi. I giovani studenti, infatti, si esprimeranno attraverso libere performances interpretative del libro letto.

L’Associazione culturale Onlus “Alfredo Guida- Amici del libro” è un organismo attivo in tutta la Regione Campania ed è nato nel 1990 per iniziativa di un folto gruppo di docenti, intellettuali e scrittori, convinti della necessità di promuovere il più possibile, sul territorio campano, l’amore per il libro ed il piacere della lettura.

Gli “Incontri Guida” sono ormai noti a livello nazionale, e l’ Associazione ha realizzato diverse operazioni al hoc dedicate al mondo della scuola.

La collaborazione dell’ Associazione con i grandi protagonisti della cultura nazionale e mondiale ha fatto sì che le autorità scolastiche (Ufficio Regionale Campania, Ministero dell’ Istruzione e della Ricerca) patrocinassero sempre queste iniziative.

Le ragioni del successo: la società odierna dimentica sempre più spesso la lettura e la riflessione sulla lettura. Ciò accade soprattutto ai giovani fagocitati da ritmi di vita frenetici, da falsi modelli e falsi ideali. Riportarli al mondo del romanzo, della poesia, della narrativa, della cultura in senso lato, è l’obiettivo principale del progetto.

I giovani devono confrontarsi con altre vite e con altri modi di intendere la vita.

In una pluralità di modelli, di punti di riferimento comportamentali, i giovani possono rapportarsi con modelli letterari dove trovano risposte adeguate a interrogativi che spesso nascono nei loro cuori e nelle loro menti.

Bisogna far comprendere ai giovani l’estrema vicinanza della letteratura, alta o bassa che sia, ai propri bisogni, alla realtà di tutti i giorni.

Leggere è un viaggio mentale che aiuta a superare l’angustia del presente, che aiuta a riflettere, a ricostruire i passaggi temporali della propria vita, il passato, il presente, il futuro da costruire. Leggere accresce la fiducia in se stessi: alla fine di un libro si ha la sensazione di avere qualcosa in più.

Altro punto di forza del progetto si è rivelato l’inserimento della poesia come espressività alternativa: in un momento in cui la poesia torna di moda, scopriamo come questa espressione  artistica aiuti a ritrovarsi, a “stare meglio”, risvegliando le emozioni e permettendo di prenderne coscienza.

A tale proposito si è inserito, come segmento poetico del progetto “Leggiamoci fuori scuola”, il Concorso di poesia “Alfonso Casanova”, anch’esso sotto l’egida della Presidenza della Repubblica.

La base su cui si fonda il progetto “in toto” è costituita sia dalla diffusione della cultura, attraverso il libro e la sua lettura analitica e confrontata tra studenti di diverse estrazioni socio- culturali, sia dall’educazione al Bello ed alle cose quae sunt spiritus.
Obiettivo generale, quindi, cui mira il progetto è la crescita morale e civile delle future generazioni, cui spetta il compito di raccogliere il patrimonio ideale che noi saremo in grado di trasmettere loro.

Programma generale
Gli incontri tra studenti ed autore avranno cadenza mensile, a partire da dicembre 2008, per concludersi ad aprile 2009.

A Maggio 2009, poi, avranno luogo i due eventi conclusivi:

1) Festa della cultura, presso una importante sede istituzionale o presso un teatro cittadino, a conclusione del percorso dell’anno, con presentazione di alcune performances libere degli studenti e con premiazione di coloro che si sono particolarmente distinti;

2) Evento finale del Premio Poesia “ Alfonso Casanova”, presso la sala dell’ex Concistoro dell’ Istituto A. Casanova di via San Sebastiano in Napoli, per l’assegnazione della Medaglia d’argento del Presidente della Repubblica Italiana e delle targhe e coppe di altre Istituzioni ed enti, a studenti che siano risultati anche bravi poeti. La Giuria del Premio, presieduta dal Direttore de “Il Mattino” di Napoli, è coordinata dal Caporedattore Lino Zaccaria.

La Nuova edizione

Modalità di attuazione: il progetto si basa sull’incontro mensile con un autore di cui gli studenti avranno precedentemente letto l’opera prescelta.

Le scuole coinvolte in ogni singolo incontro saranno sette, mentre gli allievi delle altre parteciperanno da spettatori ed eventuali “giudici”; le sette scuole protagoniste potranno liberamente interpretare il romanzo letto, sempre inteso quale speculum vitae , o con una recensione, o con una rappresentazione drammatica, o con disegni e mappe concettuali, o anche con musiche e danze: in tal modo si offrirà agli studenti, sotto la guida indispensabile dei loro docenti, l’opportunità di esprimere volta per volta, la loro libera inventiva, la loro creatività e fantasia. 

Caserta, 5 settembre 2008 

Prof. Maria Teresa Manganiello
Schema operativo progetto interdisciplinare biblioteca scolastica

“Il vizio di leggere”: promozione della lettura e scoperta della biblioteca!

Docente progettista: Maria Teresa Manganiello

Durata: anno scolastico 2008/2009

Destinatari: tutti gli alunni

Premessa

Idea e tema centrale del progetto: la biblioteca come luogo di incontro per conoscere e per conoscersi; promozione della lettura come divertimento e come abitudine e stile di vita; organizzazione di attività per motivare alla lettura ed all’utilizzazione della biblioteca.

I 3 aspetti più interessanti: a) progetto portante del POF e punto di riferimento della progettazione didattica; b) promozione di esperienze aperte alla pluralità dei linguaggi, c) apertura a tutti gli abitanti del territorio.

Presentazione e diffusione:presentazione al collegio; produzione di libri, materiale cartaceo e cd- rom; locandine.

Collaborazioni e fruizioni: patrimonio librario e multimedial; collaborazione docenti- enti; disponibilità di un locale attrezzato; attrezzature multimediali.

Identificatori liberi. Motivazione alla lettura; scambio di esperienze. Pluralità di linguaggi. 

La società odierna, fatta di voci squillanti e spesso dissonanti, dimentica sempre più spesso la lettura e la riflessione sulla lettura.

Ciò accade soprattutto ai giovani, fagocitati da ritmi di vita frenetici e da falsi modelli e falsi ideali.

Riportarli al mondo del romanzo, come speculum vitae, e della narrativa è l’obiettivo principale del progetto.

I giovani devono confrontarsi con altre vite e con altri modi di intendere la vita, in una pluralità di modelli, di punti di riferimento comportamentali, ci si può rapportare con modelli letterari.

Leggere è un viaggio mentale che aiuta a superare l’angustia del presente, che aiuta a riflettere, a ricostruire i passaggi temporali della propria vita, il passato, il presente, il futuro da costruire. Leggere accresce la fiducia in se stessi: bisogna far comprendere ai giovani l’estrema vicinanza della letteratura, alta o bassa che sia, ai propri bisogni, alla realtà di tutti i giorni. Gli autori, i narratori, i poeti sono creature umane simili alle altre, che sono però riuscite a descrivere le loro debolezze, le loro sensazioni, i loro timori di fronte alla vita.

Probabilmente la cosa più dolorosa nella vita dei ragazzi, particolarmente di quelli poco protetti, è proprio l’impossibilità di saper comunicare.

Questo percorso di lettura, di interpretazione e di analisi dei testi di scrittori con situazioni di vita spesso analoghe a quelle di tanti giovani, il nostro riuscire a far venire fuori, come in una catarsi, il malessere che vive in molti di loro, adombrato nel malessere degli scrittori, certamente aiuterà a conoscersi, ad accettarsi e, se necessario, a riscattarsi.

Ma la capacità di leggere non è né innata né connaturata alla natura umana, anche se in essa si trovano le condizioni e i mezzi per svilupparsi.

Sviluppare questa capacità, soprattutto nel lettore che non si sente incline alla lettura, è compito dell’educatore, chiamato a studiare i modi per formarla attraverso sistemi che evitino il rifiuto di tutto ciò che è carta stampata.

Attività culturali di ogni tipo hanno ottenuto l’avvicinamento al libro da parte di quei ragazzi che hanno già un’inclinazione a leggere.

Ma il ragazzo che rifiuta la lettura, poiché in nessun momento ha sentito la curiosità per un libro, non è stato conquistato da tali procedimenti.

È fondamentale far scaturire tale curiosità e l’amore per il libro ancora prima che il bambino impari la tecnica della lettura.

Per far scaturire un autentico amore per il libro e per la lettura, è indispensabile che le motivazioni e le spinte si sviluppino su un vissuto emozionale positivo, mediante il quale la lettura, da fatto meccanico, si trasformi in un gioco divertente, creativo e coinvolgente.

Occorre quindi trasformare la lettura da richiesta, anche pressante, fatta agli alunni, in un’interessante offerta e considerarla momento essenziale della programmazione didattica.

La lettura non sarà offerta come un fatto isolato, bensì come un insieme ricco di esperienze positive e significative, ricche di possibilità creative ed espressive in cui il risultato finale non sarà una semplice fruizione passiva, ma un vissuto attivo e coinvolgente. Tali proposte e attività attiveranno e svilupperanno tre elementi base per la mente: l’identificazione, l’immaginazione, il fantasticare.

Inoltre saranno l’occasione per l’esercizio delle doti migliori di intelligenza, sensibilità, creatività.

Finalità educative e formative

1) Promuovere un atteggiamento positivo nei confronti della lettura;

2) Favorire l’avvicinamento affettivo ed emozionale del giovane al libro;

3) Fornire al giovane le competenze necessarie per realizzare un rapporto attivo- creativo e costruttivo con il libro;

4) incentivare il piacere di leggere e di entrare in comunicazione con gli autori;

5) incentivare l’accesso alla biblioteca intesa come laboratorio didattico, luogo privilegiato dove viene riconosciuta la centralità del lettore quale protagonista;

6) il piacere euristico del fare ricerca, diventando abili nel reperire informazioni e soddisfare curiosità;

7) alfabetizzazione globale dello studente- lettore.

Obiettivi misurabili

1) Trasmettere il piacere della lettura;

2) Favorire una circolarità fra libro, mondo e costruzione della persona;

3) Educare all’ascolto ed alla convivenza;

4) Scoprire il linguaggio visivo;

5) Esplorare le potenzialità di una storia attraverso la drammatizzazione della stessa;

6) Favorire gli scambi di idee fra lettori di età e culture diverse;

7) Creare recensioni originali, sperimentando tecniche diverse;

8) Favorire un rapporto completo con il territorio e la sua storia;

9) Scoprire le risorse del territorio.

Modalità di attuazione

1) le varie attività elencate in questo progetto saranno realizzate nel corso di tutto l’anno scolastico 2008/2009,

2) potenziamento della biblioteca scolastica attraverso nuovi acquisti;

3) adesione al progetto possibilmente di tutte le classi dell’istituto.

Modalità operative

In orario curricolare ed extracurricolare, sotto la guida dei docenti, per approfondire tematiche oggetto di programma e/o per declamazione di passi di autori a scelta libera e attiva da parte degli studenti (in allegato le descrizioni operative e funzionali. Vedi carta dei servizi per l’utenza).

Servizio prestiti

Come da orario che sarà affisso nella bacheca antistante la sala dei docenti. Le classi e i docenti che intendono partecipare all’iniziativa comunicheranno l’adesione e saranno inseriti nel calendario delle attività.

Sarà a disposizione degli allievi materiale di consultazione prodotto dalla docente progettista:

1) monografie autori;

2) manuale di biblioteconomia;

3) notizie sulle più importanti biblioteche presenti sul territorio italiano;

approfondimenti storico- letterari;

4)recensioni.

Coordinatore del progetto: il Dirigente Scolastico prof. Carmine Ausilio

Docente progettista: prof. Maria Teresa Manganiello(tecnica della lettura e della ricerca)

Docenti coinvolti. N.2

Personale ATA n. 1

Caserta, 5 settembre 2008

Prof. Maria Teresa Manganiello

Valutazione

Sarà possibile valutare l’esperienza attraverso osservazioni sistematiche, prove oggettive e specifiche delle discipline didattiche da:

1) la sensibilizzazione verso la lettura;

2) il miglioramento della lettura;

3) il livello di interesse verso le attività culturali svolte;

4)la soddisfazione nello svolgimento delle suddette attività;

5) la frequenza delle classi alla biblioteca per il prestito librario;

6)il numero degli alunni partecipanti con assiduità.

ITC “Terra di Lavoro”

Caserta

Anno scolastico 2008/2009

LEGGERE SENZA CONFINI – Progetto pluriennale curriculare

Analisi della situazione: L’ Istituto Tecnico Commerciale Terra di Lavoro da diversi anni vede consolidata l’attuazione di Progetti- lettura. Nel corso di questi anni, il Progetto ha ottenuto largo consenso qualificandosi come attività che migliora il clima relazionale e che allarga la rete di saperi di ognuno.

Considerata la realtà socio- culturale del territorio, sempre più allargata e composita, si ritiene importante fornire stimoli ed opportunità educative che tengano conto delle esigenze culturali, affettive e di socializzazione. Tali esigenze possono configurarsi:

∙ nel bisogno di riflessione e introspezione favorite dalla lettura, che si ritiene importante soprattutto in una società ricca di stimoli, che privilegia l’immediatezza dell’immagine come forma di comunicazione;

∙ nella necessità di ascoltare per confrontarsi con la realtà attraverso la narrazione o la lettura di un adulto mediatore;

∙ nel bisogno di ampliare gli orizzonti culturali e le conoscenze per la crescita individuale e del nucleo di appartenenza;

∙ nell’esigenza di intrecciare relazioni significative con coetanei ed adulti attraverso la partecipazione ad un progetto comune.

Il Progetto si è andato qualificando, nel corso degli anni, come una modalità operativa interdisciplinare ed interprogettuale, integrandosi sempre più con i percorsi elaborati all’interno del Piano dell’ Offerta Formativa. Anche per l’anno scolastico 2008/2009, le attività predisposte si articoleranno lungo percorsi prodotti dall’intreccio tra diversi ambiti del sapere e i diversi modi di espressione come canali di comunicazione, di conoscenza e di formazione dell’alunno in una visione pluralistica della società, nella quale ogni manifestazione del singolo e del gruppo si caratterizzano come forma di cultura.

FINALITA

Il Progetto si prefigge di promuovere le seguenti finalità:

∙ Sviluppare il bisogno e il piacere di leggere in un’ottica di convivenza e di integrazione come processi culturali, di rispetto e di confronto che perdurino oltre gli anni della scuola.

∙ Affinare la capacità di ascolto

∙ Motivare alla conversazione e alla scrittura

∙ Diffondere l’amore per il libro

∙ Abituare a dedicare quotidianamente tempi alla lettura, stimolare ad esprimere i propri punti di vista su letture comuni e a considerare punti di vista diversi

∙ Acquisire la consapevolezza di vivere in una società aperta, il cui tessuto sociale     è composto da molte culture diverse

∙ Contribuire al superamento di pregiudizi, alla risoluzione di conflitti, alla sensibilizzazione verso i valori di solidarietà e di una cultura di pace

∙ Favorire la conoscenza dei luoghi e le modalità con cui i libri vengono conservati, consultati, acquistati, realizzati concretamente

□ Educare al rispetto e all’uso corretto del materiale comune (dotazione libraria di scuola e/o di classe ecc.)

OBIETTIVI

∙ Favorire la socializzazione

∙ Favorire l’affettività e l’emotività

∙ Favorire l’integrazione

∙ Favorire il senso di collaborazione

∙ Comprendere i contributi di altre culture

∙ Promuovere una più ampia visione del mondo

∙ Sviluppare il senso critico e la logica

∙ Potenziare la capacità di comprensione

∙ Migliorare la capacità di acquisire concetti e informazioni

∙ Sviluppare la creatività e l’immaginazione

∙ Conoscere le caratteristiche di differenti generi letterari: poesia, racconto, mito, leggenda, fiaba, favola, testo espositivo di contenuto storico, geografico, scientifico

∙ Arricchire il lessico

∙ Sviluppare il linguaggio mimico- gestuale

∙ Sviluppare la capacità di raccontare il sè

∙ Sviluppare la capacità di interpretazione

DESTINATARI

Tutti gli alunni delle classi che aderiscono al Progetto

METODOLOGIA

Attività e percorsi operativi
 ∙ Narrazioni e/o letture corali

∙ Lettura tattile cioè conoscenza del libro come oggetto fisico e materiale

∙ Creazione di dialoghi, storie, racconti, poesie

∙ Drammatizzazione e animazione teatrale

∙ Sviluppo dell’interesse per il libro

∙ Creazione di spazi di lettura

∙ Programmazione di collaborazione con le biblioteche e le librerie del territorio

∙ Visione e analisi di film e spettacoli teatrali ( confronto fra le diverse tipologie di linguaggio)

∙ Auspicabile realizzazione di ipertesti

∙ Scambio di esperienze tra le varie scuole

∙ Individuazione di regole, compiti e comportamenti condivisi riguardanti sia gli alunni sia gli insegnanti per la Biblioteca

∙ attuazione “premio lettura”

∙ incontri con gli autori

∙ uscite per visite a biblioteche, librerie, redazioni di giornali, case editrici ecc.

Contenuti
Gli insegnanti individueranno i contenuti adeguati alla situazione in cui operano tenendo presenti alcuni punti di approfondimento, scelti fra i seguenti:

∙ favole, miti, leggende

∙ avventura

∙ testo umoristico, horror, fantascienza

∙ testo storico, geografico, scientifico

∙ diario, lettera

∙ stampa e cronaca, giornalino

∙ testo teatrale

∙ filastrocche e poesie, in dialetto, in lingua italiana, in altre lingue.

Aree disciplinari coinvolte
Si prevede il coinvolgimento di tutte le aree disciplinari. A seconda delle scelte operate in sede di Piano Attuativo, il Progetto potrà svolgersi sia su proposte interprogettuali, sia sui contenuti sopra riportati.

Rapporti con altre istituzioni
Saranno attivate collaborazioni con diverse agenzie del territorio, che collaboreranno con gli alunni e gli insegnanti alla realizzazione del progetto in base alle loro competenze ed esperienze. In particolare si avvieranno collaborazioni con le biblioteche cittadine, con altre scuole del territorio, scrittori, librerie cittadine, teatro comunale ed associazioni di volontariato.

Durata, tempi ed organizzazione

Il Progetto sarà attuato per un periodo limitato (quadrimestre) o per l’intero anno scolastico in base alla programmazione e alle modalità organizzative che potranno variare secondo le singole programmazioni e le singole esigenze delle classi, articolandosi in : gruppo classe; gruppi interni alla classe; grande gruppo (classi unite) e/o classi aperte.

Fasi operative
Da settembre 2008 a dicembre 2008:

1) definizione del progetto;

2) verifica disponibilità degli Enti ai quali si chiede la collaborazione;

3) avvio di contatti e collaborazioni;

4) individuazione risorse umane utili alla realizzazione e definizione del progetto;

5) individuazione di eventuali ore aggiuntive di programmazione, di insegnamento e di verifica necessarie all’attuazione del progetto;

6) momento di raccordo tra referenti e con le figure strumentali preposte, per eventuali esigenze legate alla programmazione ed all’avvio delle attività progettuali;

7) raccordo tra i referenti dei diversi progetti per la definizione di collaborazioni comuni, degli impegni finanziari e dell’acquisto di materiale per utilizzare al meglio le risorse disponibili;

8) inizio attività specifiche;

9) raccordo tra referenti e figure strumentali al P.O.F. per la raccolta e la verifica dei dati relativi allo svolgimento del progetto;

10) produzione e raccolta di documentazione e preparazione di eventuali spettacoli;

11) momento di coordinamento fra docenti che svolgono il progetto, referente, mediatori o animatori, esperti esterni.
Da gennaio 2009 a giugno 2009:
1) proseguimento o avvio attività quadrimestrali;

2) raccolta e analisi degli elaborati degli alunni per la verifica quadrimestrale e finale dell’attività svolta;

incontro di verifica delle attività fra docenti, insegnante referente e mediatori e/o animatori ed esperti esterni;

3) raccordo fra referenti e figure strumentali per la raccolta e la verifica dei dati relativi allo svolgimento del progetto;

4) produzione e raccolta di documentazione e preparazione di eventuali mostre o spettacoli;

5) monitoraggio e valutazione quadrimestrale del progetto e relazione dell’insegnante referente.

RISORSE UMANE

La realizzazione del Progetto, in entrambi gli esercizi finanziari, prevede l’impegno:

a) del Dirigente Scolastico;

b) del Referente del Progetto;

c) dell’insegnante responsabile della biblioteca;

d) di tutti i docenti interessati;

e) dei docenti di altri ordini di scuola che collaborano;

f) del personale ATA,

g) degli operatori delle diverse agenzie con le quali si sono avviate le collaborazioni .

BENI E SERVIZI

Risorse logistiche : aule, biblioteche, laboratori, aula informatica, spazi messi a disposizione dalle associazioni coinvolte, auditorium provinciale e/o teatro comunale.

Spese previste: sono previste spese per: 

1) compensi accessori per attività di insegnamento oltre il proprio orario per gli insegnanti interessati all’attuazione del Progetto;

2) compensi accessori per eventuali incontri di programmazione e di verifica dei docenti interessati tra loro e il referente;

3) compensi accessori per eventuali incontri di programmazione e di verifica tra i docenti e gli operatori delle agenzie con cui sono attivate le collaborazioni;

4) compensi accessori all’insegnante referente per attività oltre il proprio orario di servizio e per il maggior impegno.

Tali spese saranno quantificate e dettagliate nel Piano Attuativo.

Il Progetto potrà avvalersi di finanziamenti erogati dal Ministero della Pubblica Istruzione.

Strumenti
Per l’attuazione e per la documentazione del Progetto si prevede l’uso di :

computer, TV, proiettore, video, macchine fotografiche, videocamere, fotocopiatrice

Materiali

Si prevede l’utilizzo dei seguenti materiali, sia per la realizzazione dei prodotti sia per la documentazione del Progetto:

∙ Libri di diversi generi: narrativa, poesia, saggistica, consultazione, atlanti, dizionari, ecc.

∙ materiale di facile consumo

∙ cassette audio- video

∙ materiale multimediale (floppy, CD, cartucce inchiostro, materiale per fotocopie)

TEMPI, STRUMENTI, MODALITA di VERIFICA e di VALUTAZIONE

Il Progetto avrà momenti di verifica in itinere e finali, effettuate dai vari team interessati e/o dall’insegnante referente che saranno realizzati attraverso:

∙ l’osservazione di abitudini e comportamenti;

∙ conversazioni e riflessioni sulle esperienze condotte e sui contenuti affrontati;

∙ questionari e/o schede strutturate elaborate per gli alunni;

∙ analisi degli elaborati e dei materiali prodotti (testi, immagini, drammatizzazioni);

∙ analisi di risposte fornite in questionari specifici; allestimento spettacoli.

